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S U N T O  D E L L A  C O M M E D I A

Tripce de Utolce, un borghese di Kotor, ricco 
e avaro, vitaiolo e ubriaeone capricoioso, decide improv- 
visam ente di sposarsi|| Con quosta sua decisione com- 
m incia la ñostra  commedia.

La prescelta da Tripce è la gdovane e vivace Mande, 
la quaJe naturalm entlíim iraóisopra tu tto  alla ricchezza; 
del ricco avaro. Essa pretende da Tripce cento ducati 
ancor prim a di en trare nella sua casa. Per Tripce questa 
p retesa è troppo onerosa. Il m atrim onio sarebbe l'ai lito 
se non giun¡gesSerO' in  aiuto di Mande dèigli ami ci : la 
furba Kata, serva di Tripce; la vecchia mezza na Anisula 
e l’astu to  Negromante. Tuti assieme riescono a êstor- 
cere il danaro a Tripce e fargli sposare Mande.

Adesso incomminciano i guai per Tripce. Tripce, 
che tem e di essere trad ito  dalla sua giovane moglie, é 
portato  dalla sua im maginaria paura a chiudere Mande
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nella casa, ed a terrorizzarla; m entre lui va da Tuno 
o l ’altro  dei suoi amici senza sm ettere di bere, e lodan- 
dosi delle m isure prese.

Perô la sua stupidità deve essere pundta. Il »saggio« 
e senile prof essor Krisa s’innam ora di Mande. Giove, 
la moglie di Krisa, che non sa corne fare per ricondurre 
il mariito ailla ragione, rieorre all’aiu to  di Kata, ohe, 
con la  scusa di procurare a K risa un appuntam ento con 
Mande, rinchiude il vecchio in una puzzolente botte. 
Quando K risa intontito, esce dalla botte, non incotra 
Mande m a Giove che riesce a ricondurlo a casa. Nel 
frattem po K ata fa conoscere a Mande due giovani nobili 
di Dubrovnik che invitano la giovane ad un banchetto. 
Mande riesce a rubare le chiavi al m arito e vestitasi 
con abiti maschili, scappa di casa. Tripce arrabbiatissi- 
mo, vuole puniré la moglie, m a K ata toglie dagli im- 
picci Mande, cosí che alla fine Tripce si scusa con la 
giovane moglie, am m etendo am aram ente che Tastuzia 
delle donne e di m olto superiore a quel'la dagli uomini.



PICCOLA BIOGRAFIA Dl MARIN DRŽIČ

La sua vita fu, come il suo lavoro, m ovimentata, 
piena di sorprese e di aw enim enti interessanti. Nacque 
a Dubrovnik (Ragusa) nell’anno 1508. In  questa città 
frequentô il liceo. Nell’anno 1538, ottenuto una borsa 
di studio andô in Italia, dove rim ase sette anni. Più tardi 
lo troviam o a Vienna e Costantinopoli, compagno 
dell’avventuriero austriaco conte Rogendorf. R itornato 
a Dubrovnik, e fattosi prete, visse in  continua disaccordi 
con i notabili della città. Contro questi cercó persino 
1’aiuto del Granduca di Toscana e di suo fiiglio Fran­
cesco. Mori a Venezia l’anno 1567.

Držic scrisse almeno u n d id  lavori teatral!. Pur- 
troppo conosciamo soltamto i titoli d i alcune sue opere, 
di altre possediamo solo fram m enti; nem m eno dei suoi 
lavori più noti abbiam o la stesura completa. Scrisse 
dram m i pastorali, farse, commedie.

Nell’anno 1548 fu messo in scena il suo dram m a pa­
storale T I R E N  A;  e in quell’anno comminciô Iq sun

IL MURO VECCHIO DI DUBROVNIK



corta, m a licca attiv ità dram m atica. Qualche anno piú 
tardi fu messo in  scena G R I z U L A ,  il suo migliore 
dram m a pastorale. Fra le sue commedie piú conosciute 
notiamo: L ’ A V A R O ,  T R I P C E  D E  U T O L C E  
ed a brillante D U N D O  M A R O J E ,  considerata 
come la migliore opera sua.

Sicuram ente M aria Drzic ha tu tti i crismi per figu­
rare  tra  i piu grandi commediografi europei; e se ebbe 
indubbiam ente conoscenza dei grandi autori italiani, 
dalm ati e latini, perché mol ti suoi critici letterari 
trovano legami con la grande opera teatrale precedente, 
tu ttavia questi legami li ritroviam o pure in Shakespeare 
e Moliere, senza che l’originalità di questi autori venga 
dimdnuita.



JESENICE

Jesenice, noto centro siderúrgico della valle della 
Sava, tra  le Alpi Gdulie e le Karavanke, nota giá nel 
Medioevo per la lavorazione del ferro, ha una ricca 
tradizione cultúrale. Anche a Jesenice, come in tu tta  la 
Slovenia, doppo il canto e la música, l’attivitá cultúrale 
piú sentita e quella dram m atica, Prim a dell’ultim a 
guerra, l’attiv itá cultúrale vieva sotto gli auspici dei 
diversd p artiti poldtici; nel centro siderúrgico di Jesenice 
il movimento operaio fu  indubbiam ente il piú attivo 
in qesto campo, ottenendo ottim i succeSsi. Dopo la 
liberazione nazionale nel 1945, questi gruppi sparsi si 
sono uniti, rafforzandosi, e oggi danno vita ad una 
im portante attivitá sociale nelle cittá e nei villaggi, sotto 
gli auspici deH’Unione dei circoli operai »Svoboda« 
e delle associazioni culturali.

La compagnia teatrale »Tone Cufar«, com posta da 
dilettanti, fu costituita neH’autunno del 1945, e porta 
il nome dello scnittore e poeta operaio, fucilato dai 
tedeschi nel 1942. La compagnia giá da 17 anni porta 
sulle scene otto 7^-''nove lavori teatrali ogni anno, con
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